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Puoi decidere di pubblicare,


per il piacere di essere letto,


per diventare famoso,


per far soldi


o solo per te stesso.


Qualunque sia la tua motivazione


non pubblicare mai alla leggera.


Eleonora Scali







Premessa


Pubblicare è il sogno di qualunque aspirante scrittore, ma come si fa? Da dove si comincia?


In questo libro illustro ogni possibile strada per pubblicare con i relativi pro e contro; spiego dove cercare gli editori da contattare, come selezionarli, come presentarsi nel miglior modo, a quali clausole prestare attenzione prima di firmare un contratto di edizione.


Spiego perché certe formule di pubblicazione andrebbero evitate. Fornisco indicazioni utili a riconoscere gli editori a pagamento, quelli a doppio binario e i non-professionisti dell’editing; a distinguere i concorsi letterari utili a giungere alla pubblicazione da quelli che non servono a niente o, peggio, sono degli spremi-soldi e “rubano” i diritti agli autori. Parlo in modo approfondito delle agenzie letterarie come strada per giungere a un grande editore, come lavorano queste agenzie e quanto costano i loro servizi. Non poteva mancare un’ampia sezione dedicata al self-publishing e alle differenze, anche fiscali, fra le diverse piattaforme.


Mentre rileggevo questo libro, prima di darlo alle stampe, mi sono resa conto di avere molto altro da raccontare, ma non volevo che questo volume diventasse un tomo e scoraggiasse i lettori né che lasciasse dubbi o domande senza risposta.


Ho realizzato, quindi, dei contenuti extra consultabili online:


26 audio di approfondimento di circa 15 minuti l’uno oltre a utili workbook che si possono scaricare e stampare.


L’accesso ai contenuti extra è riservato agli acquirenti della versione cartacea del libro.


La versione ebook non prevede l’accesso alle risorse extra.




Introduzione


PERCHÉ PUOI FIDARTI DI ME


Mi chiamo Eleonora, sono una scrittrice e il mio cammino nel mondo dell’editoria è iniziato circa un ventennio fa.


Ho fatto un percorso pionieristico perché, ai miei esordi, l’editoria era come il Nevada ma senza Las Vegas.


Il self-publishing era relegato a pubblicazioni casalinghe, il famoso libro nel cassetto che stampi in venti copie da regalare agli amici per Natale. L’antesignano degli odierni e-book avrebbe fatto la sua prima apparizione alla Fiera del Libro solo nel 2008 col nome di libro elettronico. Due anni più tardi appena l’1,3% degli italiani leggeva e-book e i titoli disponibili erano meno di 6.000.


A quel tempo, se volevi pubblicare, potevi solo sperare che una casa editrice ti prendesse in considerazione. Ma non ce n’erano tante come oggi e i libri li pubblicavano solo su carta, perché erano convinti che quelli elettronici non avrebbero mai sfondato.


Vent’anni fa, Amazon non era ancora presente in Italia, tantomeno Kindle Direct Publishing. Se volevi produrre il tuo libro da solo l’unica alternativa all’editore era il tipografo.


Ecco, questo era il deserto di opportunità da cui sono partita io.


In due decenni, prima come aspirante scrittrice e poi come autrice sotto contratto, mi sono fatta un bel bagaglio di esperienze che oggi metto a tua disposizione. Ti racconterò tutto quello che avrei voluto sapere io quando ho iniziato.


Non toccherò minimamente l’argomento scrittura, per quello ci sono le scuole e fior di professionisti. Partirò dal presupposto che tu abbia un manoscritto pronto e sia in cerca di una strada per pubblicarlo.


Se hai già provato a contattare degli editori senza successo, se hai già pubblicato in self ma fai fatica a vendere, se sei indeciso fra l’editoria tradizionale e l’autopubblicazione, questo libro fa per te.


Lo chiamo di proposito libro, e non manuale o guida, perché non esistono istruzioni precise per pubblicare con successo.


Esistono, però, più strade da seguire, opportunità migliori di altre, trabocchetti da evitare e possibilità da sfruttare. E io te le illustrerò tutte quante.


Immagino tu abbia già sentito dire che per fare lo scrittore servono studio, dedizione e costanza. Be’, servono anche per pubblicare.


Se non vuoi sprecare tempo, energie e soldi, segui i miei consigli, avrai più chances di stringere presto il tuo libro fra le mani.


Ti spiegherò tutte le possibili strade per pubblicare (più di quelle che pensi, vedrai), i pro e i contro di ognuna di esse, come cercare e selezionare gli editori da contattare e a cosa devi stare attento prima di firmare un contratto di edizione. Ti insegnerò a riconoscere e a evitare gli editori a pagamento e i non-professionisti dell’editing. Ti fornirò consigli utili sul self-publishing e su come migliorare il tuo romanzo a costo zero. E poi, come distinguere i concorsi letterari validi da quelli inutili e le agenzie letterarie serie da quelle che vogliono solo spremerti come un limone. Ho dedicato la parte finale di questo libro ai suggerimenti per la promozione e la vendita perché, che tu pubblichi con un editore o in self, il primo promotore della tua opera dovrai essere tu.


Ti stai chiedendo perché dovresti fidarti di quello che dico?


Perché ci sono passata prima di te, so cosa significa credere nel proprio progetto e ricevere porte in faccia; ho sperimentato anch’io la frustrazione per il silenzio degli editori o i ‘no’ motivati soltanto da un laconico non rientra nel nostro piano editoriale. Mi sono sentita persa come te, quando non sapevo di chi fidarmi, avevo troppo poco tempo da dedicare alla mia passione per la scrittura e zero risorse da investirci.


Soprattutto, dovresti fidarti di me perché non sono un editor che deve vendere i suoi servizi né sono a caccia di autori da spennare come fanno le case editrici a pagamento e alcune agenzie letterarie. Sono semplicemente una scrittrice che ha deciso di condividere la sua esperienza, tutto qui.


Mi raccomando, quando avrai finito di leggere questo libro, non relegarlo in un angolo a prendere la polvere. Usa le cassette degli attrezzi che ho messo a tua disposizione e tienile sempre a portata di mano come strumenti pret-à-porter, che serviranno a riportarti sulla strada giusta quando penserai di averla smarrita o con i piedi per terra quando ti lascerai trascinare dai sogni.


In bocca al lupo per la pubblicazione del tuo libro!


Eleonora




Capitolo 1


HAI SEI OPZIONI DI PUBBLICAZIONE


Caro scrittore e cara scrittrice,


se stai leggendo questo libro, significa che hai un manoscritto pronto e sei in cerca di una strada per pubblicarlo. Ti rassicuro subito: le possibilità non mancano.


Te le illustrerò una per una, ti spiegherò i pro e i contro e ti fornirò consigli utili a evitare errori e brutte sorprese. Alla fine di questo libro stringerai in mano una bussola per orientarti nel variegato mondo dell’editoria e scegliere con consapevolezza la forma di pubblicazione più adatta alle tue esigenze e aspettative.


Partiamo proprio dalle aspettative. Chi non sogna di pubblicare con un grande editore?


Esordire con una big


Spedire il tuo romanzo d’esordio a colossi come Mondadori, Feltrinelli, Einaudi e via dicendo equivale a lanciarlo nel vuoto. Non perché la tua opera non sia di valore e nemmeno perché non sia possibile inviare loro un manoscritto. Il fatto è che ne ricevono talmente tanti ogni giorno, che non si prendono la briga di esaminarli tutti per scovare, forse, una perla in mezzo all’oceano. Nel migliore dei casi inviano risposte standard, del tipo: siamo spiacenti, ma il suo romanzo non rientra nella nostra linea editoriale o al momento non siamo interessati a nuove proposte. Nel resto dei casi, non rispondono affatto.


Come fanno, allora, a lanciare nuovi autori?


Queste CE utilizzano canali preferenziali. Il principale sono le agenzie letterarie, che fungono da selezionatrici di talenti e intermediarie fra l’autore e la casa editrice. Altri canali sono: i concorsi letterari prestigiosi come il Premio Italo Calvino, le scuole di scrittura – ad esempio la Holden di Torino –, e gli editor freelance con cui collaborano.


Dunque, non è impossibile arrivare a un grande editore, ma puoi riuscirci solo seguendo una di queste strade. A ognuna ho dedicato un capitolo di questo libro, che troverai più avanti.


Editori indipendenti: cinquemila possibilità


Con case editrici indipendenti si intendono tutte quelle che non appartengono a uno dei maggiori gruppi editoriali italiani, tipo: Mondadori-Rizzoli, Mauri-Spagnol, De Agostini, Feltrinelli.


Gli editori indipendenti, solitamente, sono di dimensione medio-piccola e pubblicano da dieci a cinquanta titoli l’anno. I loro libri non sono distribuiti dai colossi del settore, come ad esempio Messaggerie, se arrivano in libreria è tramite grossisti o rapporto diretto fra editore e commerciante.


Ma quanti sono questi editori?


Secondo gli ultimi censimenti circa cinquemila: cinquemila possibilità a tua disposizione per essere pubblicato. Non devi spedire il tuo manoscritto a tutti quanti e nemmeno tirare a sorte. È necessaria un’accurata selezione.


Partiamo dal presupposto che questa macro-categoria raccoglie un’infinità di realtà, che differiscono per dimensioni, fama, politiche commerciali e qualità delle pubblicazioni.


Il primo distinguo che devi fare è tra editori free e a pagamento (in gergo EAP). Pagare per pubblicare non è la norma, quindi scarta questa seconda categoria a priori. In seconda battuta, verifica che l’editore pubblichi il tuo genere, che i suoi libri siano di qualità e attraverso quali e quanti canali li distribuisce. Nel capitolo 3 spiego sia come cercare questi editori sia come sceglierli.


Self-publishing: il potere nelle tue mani


Oggigiorno l’auto-pubblicazione non è più classificata come l’ultima spiaggia per chi è stato rifiutato da qualsiasi editore. La qualità dei libri in self si è alzata molto ed esistono piattaforme che offrono servizi professionali di impaginazione, editing, correzione di bozze e grafica.


Fra gli autori in self si contano anche nomi di successo come le italianissime Felicia Kingsley (alias Serena Artioli) e Marilena Barbagallo (con ben 18 romanzi in self). Entrambe hanno iniziato da piattaforme di auto-pubblicazione e poi sono state reclutate da Newton Compton.


L’esempio anglosassone più famoso è E.L. James, autrice di Cinquanta sfumature di grigio, che ha mosso i primi passi proprio nel mondo del self-publishing


Vi sono anche autori che hanno fatto il percorso inverso: una volta che si sono affermati grazie all’editoria tradizionale hanno poi scelto di diventare imprenditori di se stessi. Uno dei casi più significativi è Paola Chiozza. All’uscita del suo Punizione Divina con Salani editore nel 2019, sono seguiti altri sei romanzi di grande successo pubblicati in modo indipendente (inclusa la nota saga dei Goldsmiths), non per niente la Chiozza viene affettuosamente definita: cintura nera di self.


Se scegli questa strada, sappi che puoi pubblicare sia a costo zero che investendo una piccola o una grande cifra.


La piattaforma di pubblicazione che non ti costa un euro è Kindle Direct Publishing (KDP), gestita da Amazon. Le istruzioni online ti guidano passo passo per realizzare sia la versione cartacea che e-book. La piattaforma fornisce un codice ASIN (un codice interno all’e-commerce di Amazon che identifica il prodotto, ma – nota bene – non è equivalente all’ISBN cioè il codice identificativo internazionale dei libri, che tutela anche il copyright) e vari template di copertina.


Una volta caricati i file del tuo libro, potrai verificare istantaneamente il costo della stampa; avrai totale libertà sulla definizione del prezzo di messa in vendita e il sistema calcolerà l’ammontare delle tue royalties.


Se pensi di non essere in grado di fare tutto da solo, ti consiglio di affidarti a piattaforme con interlocutori umani (non solo istruzioni online) come Youcanprint.it e Ilmiolibro.it, solo per citarne un paio. Se fornisci i file dell’impaginato e della copertina già pronti, puoi pubblicare con una spesa ridicola: circa 30 euro per il deposito legale dell’opera. L’ISBN ti viene fornito gratis.


Se hai bisogno di assistenza, queste piattaforme offrono ogni genere di servizio: editing, correzione di bozze, impaginazione professionale, realizzazione della copertina, conversione in e-book, stampa di una copia prova, ecc. Puoi ottenere un preventivo online in pochi secondi e non è vincolante.


Alla pubblicazione in self ho dedicato l’intero capitolo 5.


Agenzie letterarie: un percorso a ostacoli


Come ho già accennato, rivolgersi a un’agenzia letteraria è una delle strade migliori per raggiungere editori di una certa importanza. Tuttavia si tratta di una strada irta di ostacoli e che può rivelarsi costosa.


L’agente talent scout che legge qualunque manoscritto riceva nella speranza di scovare un capolavoro e trasformarlo in un best-seller, l’ho visto solo nei film americani. In Italia le agenzie letterarie non lavorano gratis.


Il primo step per farsi prendere in considerazione è chiedere una scheda di valutazione. Dietro compenso, l’agenzia esamina il tuo manoscritto e ti fornisce un parere tecnico. Nella rara eventualità in cui il tuo lavoro venga giudicato eccellente al primo colpo, è possibile che l’agenzia ti prenda per mano e ti conduca verso la pubblicazione. Nella maggior parte dei casi, però, i manoscritti degli aspiranti scrittori necessitano di una messa a punto. L’agenzia ti propone quindi un editing e la correzione di bozza. A pagamento, ovvio.


Solo se e quando giudicherà l’opera degna di essere rappresentata, l’agenzia potrà decidere se proporla a un editore.


Ecco perché l’ho definito un percorso a ostacoli.


Prima di decidere se intraprendere questa strada è bene che tu sappia che differenza c’è fra un’agenzia letteraria, un’agenzia editoriale e un’agenzia di rappresentanza; come lavora ognuna di loro, quanto costano i servizi che offrono e come scegliere quella giusta. Troverai tutti i dettagli nel capitolo 6.


Concorsi letterari per spiccare il volo


La penultima, forse la più allettante opzione per giungere alla pubblicazione con un editore è la partecipazione ai concorsi letterari.


Il web pullula di offerte: ce ne sono per tutti i gusti e per tutte le tasche. Dai concorsi per genere letterario a quelli riservati agli esordienti, a minori di tot anni o aperti a tutti; concorsi per racconti, romanzi, saggi, poesia, favole e sceneggiature; per opere inedite e edite; concorsi gratuiti e con quote di iscrizione che arrivano fino a duecento euro; con premi simbolici, premi in denaro e pubblicazione premio.


Quelli che possono davvero farti spiccare il volo, però, si contano sulle dita di una mano.


Il podio spetta al Premio Letterario Italo Calvino, che ha due grossi vantaggi: gli editori fanno a gara per mettere sotto contratto non solo il vincitore, ma l’intera rosa di finalisti (una ventina); inoltre, tutti gli iscritti, che si siano classificati o meno, ricevono una dettagliata scheda di valutazione dell’opera da parte di un comitato di lettura.


Oltre al Calvino, consiglio il Torneo Io scrittore (organizzato dal gruppo Mauri-Spagnol), il Premio Handersen per le favole e i premi Città di Como e Giovane Holden per le opere edite.


Prima di iscriverti a qualunque concorso, comunque, leggi il bando con attenzione. Il rischio è spendere soldi inutilmente o, peggio, cedere i diritti d’autore senza nemmeno accorgertene.


Nel capitolo 7 troverai informazioni dettagliate sui concorsi che personalmente consiglio e spiegazioni su come selezionare eventuali altri concorsi per non incorrere in fregature.


Riviste letterarie: un’opportunità sottovalutata


Le riviste letterarie sono spesso sottovalutate da chi ambisce a pubblicare perché si occupano esclusivamente di racconti e, in Italia, questa forma narrativa è un po’ bistrattata, considerata quasi letteratura di second’ordine.


Errore. Il racconto è fra le cose più difficili da scrivere, perché in poche battute devi creare una situazione, delineare i personaggi, descrivere l’ambiente, far accadere qualcosa di significativo e chiudere la storia in modo sorprendente e sensato. Molti romanzieri famosi si sono cimentati nei racconti producendo raccolte eccezionali. Stephen King, Dino Buzzati, Anton Cechov, Philip Roth, solo per citarne qualcuno, sono fra questi.


Se cerchi un percorso editoriale tradizionale, ti consiglio di non sottovalutare l’opportunità offerta dalle riviste letterarie. In Italia ne esistono molte e di eccellente qualità. Se non ne hai mai letta o comprata una, è il caso che cominci a farlo perché sono perennemente a caccia di nuovi talenti.


Le redazioni delle riviste letterarie sono generose, trasudano passione, entusiasmo e competenza. Esaminano tutte le proposte che ricevono, talvolta forniscono anche pareri e suggerimenti per migliorare il tuo racconto e le storie che scelgono di pubblicare le sottopongono a editing.


Una bella opportunità, non credi?


Se questa motivazione non ti basta, ne aggiungo altre due.


Primo: parecchi addetti ai lavori leggono queste riviste a caccia di autori promettenti. Ciò significa che grazie a un semplice (si fa per dire) racconto potresti risultare interessante per un editore.


Secondo: alcune riviste sono attività collaterali di case editrici o di agenzie letterarie, dunque esiste la possibilità di mettere un piede dentro una di queste realtà bypassando il percorso classico (sinossi, lettera di presentazione, valutazione, ecc.).


Concludo questo capitoletto, lasciandoti il nome di una pagina Facebook dove potrai trovare tante riviste letterarie, scegliere quella più affine al genere che scrivi e magari provare a inviargli un racconto.


La pagina è: “Ti ho rivista – Rubrica sulle riviste letterarie indipendenti”.


Ricapitolando, hai ben cinque strade facilmente percorribili per giungere alla pubblicazione:


[image: image] Gli editori indipendenti


[image: image] Il self-publishing


[image: image] Le agenzie letterarie


[image: image] I concorsi


[image: image] Le riviste letterarie


Farsi prendere in considerazione da un colosso editoriale, per un esordiente è arduo, dunque non includo questa possibilità fra quelle facili. Tuttavia, se utilizzi i canali giusti, non è impossibile e poi esiste sempre il fattore C: magari tu ce l’hai.


[image: image]




Capitolo 2


I TRE PEGGIORI ERRORI PER UNO SCRITTORE


Prima di passare a spiegarti dove cercare un editore, come selezionare quelli giusti e come presentare il tuo manoscritto nel migliore dei modi, voglio dirti come non dovresti essere e cosa non devi fare se vuoi diventare uno scrittore.


Essere suscettibile


Quando pubblichi un libro ti esponi inevitabilmente e volontariamente al giudizio degli altri. Se hai un ego smisurato e sei molto permaloso, il tuo percorso verso la pubblicazione potrebbe rivelarsi difficile.


Ti spiego perché.


Se scegli il self-publishing l’unico giudizio a cui ti esporrai è quello dei lettori. Puoi tranquillamente non condividerlo, dicendoti che è soggettivo e dettato dal gusto personale. Puoi perfino ignorarlo, perché mica a tutti si può piacere. Ma se vuoi intraprendere la strada dell’editoria tradizionale, i giudizi a cui verrai sottoposto sono moltissimi e i rospi che dovrai ingoiare altrettanti.
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